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Proprietà letteraria ed artistica riser­

va ta i diritti di traduzione e di ripro­

duzione anche di semplici frasi ed 

anche a mezzo di radiodiffusione 80no 

riservati per tutti i paesi 

Collaudo di Marinetti Acquaviva Farfa Giuntin! Scrivo 

Aforismi di Acquaviva 

C a n z o n i di Marinetti Acquaviva Angeli Annaviva 

Balestreri Barbanelli Bellanova Bucca-

fusca Civello Corona Cucini D' Albissola 

Desiderio Farfa Ferrero Giardina Giun-

tini fioretti Masnata Patta rozzi Pennone 

Sanzin Scrivo Scurto Sorrento Tedeschi 

Tavola parolibera di Cangiullo 

Musiche di Ferrato Fonario Giuntini 

Aeropltture di P e r u Z z I Prampol ni 

Pagine mu icali di egoate da Acquaviva Dall ' Asta Vercelli 

dal libro essenza del Futuri mo uo poetico dinamismo italiano fra le filo 'olie» (Brizlo Savona) 
e dall '« antologia del poeti futuristi Savone ili) (Officina d'arte Savona) 



COLLAUDO DI MAIUNETTI FAQFA 
ACQUAVIVA GIUNTIN I SCIlIVO 

CANZONI PASSATE PASSA'IISTE 
FUTUIlISTE 

Le opinioni correnti affermano che le canzoni passa= 
tiste sono istupidite e provocatrici di stupidità perchè 

Offendono l'Italia terra d'originalità creatrice auda= 
cia sorprendente ed eleganza spirituale 

Uccidono l'amore i sentimenti puri e la passione ar= 
dente disgustando deprimendo e annoiando con frasi 
letterarie e musicali sciape volgari monotone pessi= 
miste 

Uccidono l'ispirazione della poesia e della musica 
rimasticando le più rancide espressioni letterarie e 
musicali con plagiature e ricordi esterofili di musiche 
danze 

Inaridiscono la sensibilità musicale nelle nostre orec= 
chie 

Distruggono il patriottismo guerriero eroico distri= 
buendo piagnistei di rimpianti abbandoni e nostalgie 
solo adatti a dare la nevrastenia la viltà o l'egoismo 
assenteista 

Contaminano il bel canto poichè la voce imbruttisce 
o diventa antipatica quando si plasmi ad una canzo= 
ne scema e banale 

Svalutano la radio e ne allontanano gli ascoltatori 



trasformandola in cuffia di suggeritore d' echi malin: 
conici e rimorsi notturni 

Si fanno eccezioni non numerose come « La carroz= 
zella» « La torre di Pisa» alcune canzoni napole: 
tane d'aggiungere oggi alle grandi indimenticabili 
del passato primissima « Funiculì funiculà» esalta: 
trice napoletana della macchina funicolare 

Ma noi aeropoeti futuristi vogliamo inneggiare di 
vivi canti questo nostro forte tempo vogliamo shara: 
gliare le canzoni passatiste d'oggi con la creazione di 
un ricco vario commosso veloce giocondo canzoniere 
amoroso e guerriero 

L'aerocanzone futurista non ba strambe parole e 
bizzarri rimotivi non è illogica ma conscia delle so: 
stanziali caratteristiche della stirpe devia da una lo: 
gica esteriore burocraticamente formale assurge a 
costruttività vivide d'ispirazione 

Esaltiamo di canzoni i fieri amori dei combattenti 
brevi intensi profondi nutriamo la bellezza e il pa­
triottismo nutriamo la voluttà e le loro incalcolabili 
ma sicure radio onde di tenerissima fedeltà 

Le aerocanzoni futuriste italiane sono state ideate nel: 
la atmosfera della nostra grande guerra vittoriosa 
multuronte che il seguente manifesto sintetizza 

ESTETICA FUTURISTA DELLA OUERRA 

O poeti tradizionali che elogiate ancora le guerre di una volta rimpian­
gendo le bellezze minute di un eroismo Individuale solamente umano ammirate 
In,ece con noi aeropoetl futuristi questa guerra Imparenlablle comandata dal 
Ceolo politico militare di Benito Mussolinl 

la lua nuova Estetica figlia del principi futuristi di Ouerra 801a Igiene 
del mODdo OIorlflcazloDe della macchi Da e della velocità L'uomo moltiplicato 

MAR INBTTI 

dalla macchina La parola italia o Patria superiore alla parola libertà La casa 
futura Ideota da Antonio Sant' Ella simile ad una macchina gigantesca " di­
namismo plastico di Umberto Boccini Il rumorlsmo di Luigi Russolo L'aero­
pittura pollmaterlca di Enrico Prampollnl Benedetta Plllla Oerardo Dottori 
questo nuova Estetlca della guerra è caratterizzsta da una sintetizzante e furente 
grandiosità a sorpresa e da un guizzante geometrismo con poche curve quasi 
tutte trafitte 

o poeti tradizionali vi offro quindi lo stupore e la varietà di questa mia 
aeropoesla 

PENSIERO VOCE DELLE MACCHINE 

Orizzonti drappeggiatevi con Incendi chilometrici 

Immense rose splnate degli esplosivi siamo qui per odorarvl 

SINTESI DEL CANTARJl 

O/Ù giù Uomini proiettili In picchiata a tuffo nel triplice squarcio udaJo 
mare morte 

Presto prtsto Aeroplani al salvataggio di quel villaggi africani già vinti dalle 
sabbie 

Se volete andiamo a zonzo In marcia con ascari e carrassalto questi simpatici 
ballonzolanti Idoli negri meccanlzzatl 

PENSIE~O VOCE DELLE MACCHINE 

Dinamismo tutta forza tutta velocità 

Bella bella quella suprema capriola di corazzata 

Non dimentichiamo mal la bomba tascabile a guisa di calamaio o cam­
panello antloratorlo 

Raddoppiate pure docce e docce di bombe sugli urbanlsml ostili e svalu­
terete la tronfia storia degli anarchici 

PENSIERO VOCE DELLE MACCHINE 

OrgaDlzzate UD' ampia compenetrazione di piaDI tempollpazlo lontanov":lno 
odlocarltà cODeretastratto 

O mia fantasia danza col trlmotorl ebbri di sfogliare tetti di cue come 
fanno J bimbi al loro abbecedari 

Vedo che non sei sazio di splrallcl Ineeosl o ZeDI! della crudeltà 



lo so lo IO cbe si di erte goliardamente quel cacciatorpediniere calciatore 

di otlomarlnl 

Ma I più graziosi lono I Mas mani nude rapidissime nell' aprire cbludere 
lunghi ventagli di Ipuma I scatto perforare di fuoco Il fianco della nave 
parlnte cbe scende nascondere sotto Il lenzuolo azzurro nuotatori In fotta col 
abblanl ed un albero maestro ulut. ancora una volta l'lnglolellato faro amico 

e poi pallida leta marina non tremare se flntacca una punta di forbice 

periscopio arto sottomarino 

PENSIERO VOCE DELLE MACCHINE 

Sempre più Ingordo tattlllsmo dei metalli fieri della loro durezza levlgateua 
I tiglio e gioconda convivenza cogli esplosivi questi Ilari laceranti bambini 
in vacanza 

Sol terremotante terremolante oscillare di gasometri petrollometri sllos a fette 
sobbalzi brandelll in alto Infuriare di fiamme di cristallo viola cremisi ab· 
bagllantl e IUlSuose al punto da esigere all'Istante un immane splrallco scrl· 
gno di raso nerlssimo con tremollr di nastri d'oro 

E intanto illuminarsi a giorno del ventreteatrale di un Incrociatore morente 
sul fianco della vasta bocca dello Stretto marino traffico di barche velieri 
sotto uno smisurato arco di proiettili In fretta si cronometrano da spiag­
gia a spiaggia Inlazlabilmente 

Celestiale griglia di cavi metallicI con pailonl frenati intorno ad una capItale 

PENSIERO VOCE DELLE MACCHINE 

EYViva la simultaneità a grande orchestra di fragori ardori rancori bollori e gli 
uccellini nel rifugi verdi degli alberi roodlni e passerottl nel rifugi rossi del 
tetti sfudatl pigolare plgollo Impauriti più più la Morte non aa più fra 
taatl tramootl di casseforti lo fuga lingotti monete e reti reti piene di rlcor. 
di scintille speranze più non SI più quail pelcl pigliare 

Polcbè Il notte è stata accoppata da truci bagliori alti 5000 metri e il sllen. 
zio è stato pugoalato da molti da tutti dentro col pugaali ormai sepolto 

Soltanto gongola e ricominciare rIcominciare la Vita della macchina questa 
pulsante nuova caroe dell' Uomo 

PENSIERO VOCE DELLE MACCHINE 

eila Ilotesi però venne dimenticato i'lndlspensabile Amore 

o 00 foglie e labbra rosa-verdi tutte a baciucchiarsi e non mancano le di­
menlonl poteotl del Vino polchè aumerOle carlinghe d'aeroplani piene d'al­
baoa lambrulCo barberi moscati di IIparl furono sforacchlate Id arte Innaffino 
COli le nostre bocche spalancate 

LA NUOVA ESTETICA DELLA GUERRA CREA 

Lo spostamento del meriti guerrescbl capacità responsabilità coraggi ormai 
distribuiti sul Capo supremo delle forze armate sulle società costruttrici 
sul comandanti di gruppi meccanlzzatl sulle macchine complesle quindi autonome 
Bugli operai fabbricatori lui volantlltl sul motorlstl sulle donne sul bambini 
sul vecchi sul feriti e sul malati tutti esposti al pericolo 

Lo spostamento dell'attimo eroico che affiora nella dichiarazione di guerra nella 
Iniziativa Industriale nella sceUa personale d'uoa speclallzzazlone In cui ar­
ruolarsi nel penetrare una macchina e nell'eseguire un compito di battaglia 

Lo spostamento o metamorfosi della O/orla Militare con un acclamato Ritorno 
o un Inglnocchlato Non Ritorno dell'aeroplano o carrassalto o sottomarino o mas 
glorlflcablll Indipendentemente dal combattenti racchiusi 

La trionfale ammissione delle macchine alla Umanità militare ognunl con Il 
8~a distintissIma personalità pensante astuta Intrepida profetizzata dall'aviatore 
aeroplttore futurista Pedele AlIrl che fondò venti anni fa a Milano la prima 
Società per la protezione delle macchine tenendo conto che ogni combattente 
nel salire In macchina arricchisce di una parte della propria personalità la 
macchina stessa e di un'altra parte Il compito di battaglia 

L'Inedito splendore dell'uomoprolettlle plcchlatello o plcchlatuffo 

La necessità di glorificare In un secondo tempo con magnificenza aeropoetlca 
tutti I combattentI spenti anonimamente nelle macchine cbe In un primo tempo 
vengono da sole ricordate mediante la radio questa acceleratrice della gloria 

" collaudo perfetto del sentimento patriottico In ogni cittadino e In ogni cit­
tadina Inteso a valutare quanto la patria sovra,tl gli Interessi orgogli affetti 
simpatie antipatie 

La dlvlnlnazlone della velocità come apparve nella guerra etiopica di sette 
mesi e la conquista della Somalia di dodici giorni divinizzata velocità del caro 
ranalto In cui Il corpo umano senza timore d'esaere colpito si slancia coraz. 
zato In avanti flnsotto la morte Inevitabile e velocità divinizzata di trlmotorl 
bombardieri che Inutlllzzano corauate cavallerIe ecc 

L'aeropoesla di guerra che ha per capolavori questi libri ullradiscu"i di molto 
tempo «Guerra sola igiene del mondo » • L'aeroplano del papa » • L'alcova 
d'acciaio. • L'aeropoema del Golfo di La Spezia con battaglia di terra mare 
cIelo» « 11 Poema Africano della Divisione 28 Ottobre» e • Il bombardi mento 
di AdrIanopoli. di J\1arlnettl • Astra e Il sottomarino . di Benedetta • Otti. 
mismo ad ogni costo. di Bruno Sanzln • L'Aeropoema futurllta della Sardegna» 
di Oaetlno PaUarozzl • La poesia del ferri chirurgici di Pino Mauata • Noi 
mlllardario della Pantasla» di P"rfa • I canti con l'acceleratore . di Oeppo T •• 
deschi • Studenti fasciati cantano cosi» di Emlllo Buccafu!ca «Marciate mellHo 
dei Romani Camicie nere di Ello Balestrerl 



, 
di a degli aeropitlorl fui uri sII Prampoliol Beoedetta L' aeroplttura guerr 

O I I R \eolo Aodreonl Cavlgliool Peruzzi Acquaviva Ambrosl Crall r ao osso 
Belli Panlll DI BOlBo Verossl Tato Forlin Pasullo Mooache. 1 trasllgura. 
tori di aeroplaol (cblamatl dal passatlstl per errore veli voli mentre lo 
parola \Cllvolo da Ovidio • A\ar vellvolus , cioè coperto di ve le può .ervlre 

oltaolo per Il volo a vela) 

011 aeroplaol aeropoetlcameole possono eu ere paragonati a aé sle 51 o ad al· 
tre macchioe mal ad aquile faJ bi avvoltoi od altri poll l5trclll s imbolici della 

veccbla poesia 

ella loro aeropltlure gli aeroplaol appaiono guidati coma le automobili da 
rolaoti.tl poicbè la parola autista medlealmente significa innamorato di sè 

ste o 

Oli aeropillori fulurlstl tra figurano mali sottomarlol carri d' assalto navi da 
battagIla siluri coo simultanea vita lolerna da piatto Idroslatlco e giroscopico 
squadriglie formazioni di guerra (la parola formazione sostltul ca lo parola 
coloooa cbe coricala ° rilia oon può marciare) forti e fortini che a sedlatl 
come quello di pas o Uarleu sooo aeropoetlcamente e aeropoetlcamenle para­
looobili a toodeplatte maccblne di mitragllamentl atmosfera di ceoere bollente 
sole a martello caooool cartucce acqua lotrepldltà morti ferili fuori e dentro 
le feritoie 

L'aeromuslca di guerra slotetlca di Aldo Oluntlnl Cbeslmò e Oabrlelll una 
aerosclenu di guerra Indlscutlbllmeote italiana polcbè ebbe per maestri Volta 
Ollvanl Paci notti e tarennl 

Bisogna far entrare la vita guerresca in tenda i 
campi di battaglia africani i ricordi di cabina di car= 
tinga di aeroporto petrolio carbone calibri di cannoni 
mitragliatrici carrassalto mas trimotori aerosiluranti 
incrociatori corazzate cacciatorpediniere bomba siluro 
crudeltà velocità e simultaneità meccaniche e spirituali 
del nostro tempo rivoluzionario guerriero e tutte le 
immancabili invenzioni future di terra mare cielo co= 
me nuovi personaggi poetici nuovi centri d'emozione 
poetica plastica musicale nuovi generatori d'ideale 
bellezza e insomma nuovi motivi ispiratori di poesia 

Questi motivi sono da aggiungere a quelli cantati 
o cantabili come l'amore eterno la gelosia fatale il 

TULLIER 

rimpianto dell'amore perduto e la descrizione del tem= 
po che fu con annessi ruderi pastori pecorelle occhi 
blu bionde lacrime laghi gondole serenate e mai più 
da rinverdire come suggeriscono i passatisti (irretiti 
cultori di usate formule e ricette) «sul vecchio ceppo 
della stirpe » quindi nuove nuovissime temerarie for= 
me dell'inesauribile indispensabile fuoco d'amore co= 
me ben precisa Acquaviva nella sua « Essenza del 
Futurismo suo poetico dinamismo italiano fra le ii= 
losofie » 
)J' altra parte nel creare queste aerocanzoni ab= 
biamo tenuto conto della originale ed inequivocabile 
bellezza dell'amore italiano vittoriosamente contrap= 
posto dai maggiori futuristi alla concezione propugna= 
ta a Parigi dalla futurista parigina Valentine de Saint 
Point sulla lussuria come arte staccata e priva di sen= 
timento e valutato nel libro « La donna e il Futuri= 
smo» della futurista Maria Goretti quanto vi sia di 

essenziale e determinante nei principi amorosi dei fu= 
turisti venti cinquenni 

MANIPESTO DELL'AMORE MEDITERRANEO 

Ho venticinque anni e sono un aeropoeta futurista doppiamente Ispirato daJla 
Patria in guerra e dallo douna In amore 
Non ho mal creduto oè credo alle blbllotecbe cbe pslcologlzzano l'Amore e 
credo all' esperienza del Genio cbe avendo molto vissulo tutta la vita aon è 

per aulla Inirolilio e decadente 
Ho Interrogato l'aeropoeta Marlnettl In UD palco del Teatro ArlentiDa duraate 
la clamorosa maolfeslazloue degli aeropoetl fui urlati del Gruppo Romano 

ani' Ella contro la Piccola Città di Wllder plaglatore del Teatro Sintetico 
futurista e ho poi personalmente concluso coal 
Perlezlonare l'Amore loteoslflcandolo e armonlzzaodolo floo a farne un' au. 
tentlca nuo a arte Don come sognarono greci romani orlentlll e sOlDlno 
paclflatl oordlcl per con.olarsl In deliziosa aloola della brutta vita ma come 
finalmente degna di noi più potente Ispirata sapiente vita da goderai nell'lOIIla 
del muscoli tul e fra due combattimenti 



lotenslflcare lo ogol IttO amoroso l'Idea di fecondare 
Inteoslflcare In ogni atto d'amore l'elogio carnale della donna considerata 
come 001 adorabile parte della Patria da difendere In ogni minuto aggredendo 

qUalsiasi eventoale rapitore 
Abbandonare l'ulo ormai sistematico del crepuscolo della notte delle stelle 
e della luna come e citanti acutluatorl dell' Amore pOlcbè mezzi morbOll1 antl ­
fecondatori e generatori di morboslti e deviazioni e preferire possibilmente l 
raggi solari III prlm8\'era lo fiore le splaggle sabbiose o le rocce straplom. 
bIUti lui mIre e Il merlgglo per le sle so fecondatore 
Invece di abolire Il pudore curarlo e cesellarlo con cosciente preclllione 
graduando senza le raffinate lentezze e gli eccessi baoall le vellll la nudità 
della dono a egualmenle Indlspeusablll secondo I minuti e le ore polcbè abbiamo 
conslatato secolarmenle che l'as olulo pudore e l'assoluta nudità lono constano 
temeote deprimenti del piacere e della fecondità sempre a scopo di rinvigorire 
e Slliuppare l'Amore senza mal e S perarlo d'un colore di suicidio Scientifica re 
le lud le ombre le penombre I profumi gli odori le musiche I rumori 
S lentlflcare con la ma slma genialità di cui é riccamente provvista la 
no tra Razza lutti I tat1i1ismi erotici perchè concorrano senza sforzo a l perfe­
zionamento della nostra raua che per la sua complelena marino-terrestre· 
aerel-nuotavolanle definiamo non ariana ma mediterranea e cosi fondere l'I· 
stlnlo ooslro teso al piacere con l'Istinto teso alla fecondità a scorno di quanti 
abltudioariamente distruggono per Il piacere la fecoodltà e per la fecondità Il 
piacere 
Non distruggere ma sdentlflcare la teatralltà dell' A more latta di mis tero 
iocurlosente e di sorprua questo elemento finora trascur.to e In realtà desti­
nato a favorire il grande Amore sintetico futuro 

Fonde tutto il musicista Giuntini 'a diventare ogni 
pentagramma siluro puntuto di sintesi scoppierà aper: 
ta canzone ali 'universo coro 

E sbandierate vittoriose vogliamo nominare i penta= 
grammi musicali di questo canzoniere per la loro 
grafia sventolata d'aste e bandiere tese alberature gran 
pavesi gagliardetti marcianti segnali di vie per l'aereo 
decollo della fantasia 

~~ ~cqu~viva ed i Brizio sviluppando un suggerimento 
ImZla~e di Farfa hanno unito in questa sbandierata idee 
e matite tutto innova ciò che il Futurismo animi 

Ae~ea protensione d'altezza di tutte le costruttività fu = 
tU~ls!e ha ispirato ad inventare la disposizione dei bloc= 
chi tipografici dei canti a rami aligermoglianti 

Le canzoni angloamericane con il loro vaniloquio 
sincopato vengono così aerosilurate da noi orchestra= 
tori delle sonorità vittoriose della nostra armata e su= 
pervinte in guerra spirituale 

Aerosiluriamo anche con la nostra ormai indiscussa 
originalità creatrice italiana il purtroppo sempre più 
diffuso involontario o sistematico plagiarismo 

Della vecchia rima e delle compiante necessità rU= 
miche della lingua italiana non si parlerà più perchè 
risolte nella polifonia orchestrale della sonorità Hn= 
guistica 

L' aeropoeta futurista Farfa inventa qui la rima a 
rilancio cioè una parola rimante e vicina che urtata 
dalla rima rimbalza in avanti e in alto dinamizzando 
l'assieme 

L' Eiar le cui benemerenze patriottiche fasciste sono 
proclamate ovunque e che si trova costretta dalla 
sete poeticomusicale del pubblico a prodigare canzoni 
d'ogni genere offrirà la sua Cetra anche a noi aero= 
poeti futuristi novatori od ogni costo 

Qegaliamo spunti di aerocanzoni 

Anima scettica prega ogni sera la tua lampada elet: 
trica 

Ungi dentro e fuori i tubi del tuo cuore 

Chi va piano fa passo vano 

Lava la tua pista con sapone futurista 

Chi corre è una torre su chi rimane si scioglie un cane 

Chi non inventa muore 



Innaffia il rudero con arco guerriero e servilo bi= 
scotto dal sole italiano al forestiero 

Lancia la tua pancia come ruota o bomba se non 
vuoi che diventi una lurida tomba 

L'Italia acciaio dolce abbaglia ogni popolo fesso 
e lesso nella brodaglia pacifista 

Fa all' amore le sere d'aprile con la bella Italia 
snella e marina vestita d'onde verdi fari rossi alti vul= 
cani e filanti stelle d'aeroplani in dinamica e volante 
poesia mai statica nè gemente ma ribelle sulla Manica 

CANZONIERE FUTURISTA 

AMOROSO E GUERRIERO 



MAIUNETTI 

SPAQA CANTANDO 

Caozooemaoife s to 

Ridi ridi pur del Futurismo o passatista a zonzo so. 

pra un istmo di mediocrità 

Vuoi proprio cader nel sonno lento mar della mono= 

tonia risparmierem i fulgidi pensieri che portiamo in 

groppa fra lampi d'olio prezioso e vaporose aeropit= 

ture azzurre 

Spara cantando da schiuma a schiuma godrem .'igie= 

Dico spumante mar del patriottismo ardito 

Canta canta rompiflutti i nostri eroi con applausi e 

trombe d'acqua ecco parole in libertà metton l'ali a 

prua cuori scoppianti con raggi d'imperiale italianità 

A n c b e nell' avvenire 
passatlsmo Indlcborà 
bene tutte le falle rl . 
verniciature del pas­
sato e le malinconie 
cblarolcurall del fu . 
luro 



l\lARINETTI E ACQUAV IVA 

MARINGUERRA 

Caolooemaoife to 

Volgi mare e rivolgi guerra a fondo e guerra in tondo 

A ondate dal profondo 

Balza e schianta laggiù l'onda parla e ciarla di tritolo 
nafta benzina di siluri e pescicani in amoerro rinlran, 

gendo il chiacchierio 

Forte fischiano i flutti all'assalto a rondo e in tondo 

la tempesta strida aggroviglia 

Finchè la scia calmi le rive nel fruscio lento 

Volgi mare e rivolgi fresche nobili parole liquidate 

in libertà 

Maremoto motoscafo marinella meraviglia 

Marinetti mareggiata nettamare 1\Iar N ero e Mar 

Rosso 

N on è rosso marelungo lungomare mare a poppa mare 
a prua mare a letto marincielo dolce amore maristeUa 

Pranzo a mare mesce il vento e frigge il pesce marin, 
brodo con an~uil1e e maraschino viva il vino ed Ac= 
quaviva chi non vuoi mangiare a mare crolla in schiu= 

ma o meschino o maramaldo 

Tra sornione mine a mare fra canotto e sommergibile 

ripescammo un dizionario 

MARINETTI 

FUOR DAI DOTT I ORIZZONTI 

Fuor dai dotti orizzonti e dai monti rimati fonda il 
tuo corpo a molla con l'elastica velocità 

Sangue rosso alle bielle e nel carburatore 

Bonifica nel motore il tuo volantol 

Insegna al radiatore parole in libertà 

NON POSSO TORNARE A TERRA 

Prima d' affondare da eroe italiano nel Mar RossÒ 
il comandante del cacciatorpediniere Nullo Borsini 
disse al suo attendente Ciaravolo mentre un miliardo 
di ghiaccioli assediava la furibonda e sacra caldaia di 

poppa 

H o già trovato troverò trovo in fondo una perla di 

incalcolabile valore 

Ed ora vado su vado su proiettile famoso 

Attraverserò il paradiso in gara di virtù ed aureole 

solari coi santi 

Ma poi raccomanderò a Dio l'Italia perla delle perle 

Dicono i viandanti dell'infinito che Iddio porta a 
tracolla una gerla tessuta di costellazioni 

Per carità poichè è giustamente distratto non 8mar, 

risca l'I talia 



LA PATRIA È UN'AURORA 

La Patria è un' aurora tessuta di tramonti 

La Patria è un'ingegnere cbe divora i suoi ponti 

La Patria artificiere fabbricastelle cbe spara in alto 

Guerra a cottimo guerra d'appalto 

Sotto il ponte bombe a mano al carrassalto 

Bombe a mano e benzina in bottiglia 

Cuore esplosivo elegante coppiglia 

Pennello a scoppilampi e gran volo d'uccello 

Comanda correndo il gran pittore incendio 

Di feriti morti squarci impazzisce dispera 

Lanciafiamme in feritoia 

Sputa sputa fincbè muoia 

Conta conta prigionieri 

Conta iino alla noia 

CAREZZE DI TRIMOTORI 

Dove ten vai calda mano ardita 

Men vo godendo di colle in colle e giù per la scbiena 
del monte folle a pugnalar di gioia un muto acuto 
cocente bonzo in pagoda soda 

Una stella strilla 

Gonzo non troverai non troverai la sua anima astuta 
venite su venite su mani smarrite 

AURORA A TOBRUK 

La mia camicia da notte ba un bucberellino 

Bucberellone e manicbe rotte da raggi amorosi e 
bombe d'aeroplano 

Così fiatava in rosa una nuvola di madreperla al sole 
africano 

Guai se riprenderan le lotte di questa notte 

Ma con le sue solite cotte il vaporante sole mascbiac= 
cio grida bella ti scbiaccio ti scbiaccio 

E tutto bevve d'amor la nuvola termosifone biondo 
nel deserto di raso arancione 

IN COSTUME DA BAGNO 

In costume da bagno passeggiare sulla spiaggia fian: 
co a fianco del mare gambute frescbe già lontane 
nuvole vermiglie 

Pesci parlanti mi gridasti un bel no d'acqua scbiuma 

Domanoggi dopo un bagno di tenebre nottoblio ti 
strappo un dorato sì di stra[oro profumo 

Aurora di carne 

Rosaio brinato 

Giocondo scoppio di mina 



TI VOGLIO AMAQE A CAPQI 

Ti voglio amare a Capri mare del bene e del male 

Liquido paradiso a beati d'argento lapislazzuli baci 
di sera fini sulle rosee schiene delle sirene rosari 

d'alghe e corolle 

Anche amarti in tortuoso inferno violanero diavoli 
naufragati in coltellacci ruggiti singhiozzi schiamazzi 
parolacce in grottone si spacca la schiumante lussuria 
leccare mordere rileccare succhia dorare il visciduro 

scoglio grondante 

Ma la sera ti riceverà nel suo olio santo bastingaggi 
e carrucole di raggi aureole di gabbiani fin sull'al= 
bero maestro Iddio 

Lagrime amare e pepe rosso nell'ondoso confessio= 
naie se ti dona il cielo saporose zuppe di pesce sul= 
l'altare 

IL FQUTTO TQOPICALE 

Certo presentivi la mia bocca assetata bel frutto tro= 
picale 

Anzi minuziosamente la mia polpa ti godeva venire 
sulla carovaniera ed ora lieto d'esser mangiato sogno 

di appendermi di nuovo all'albero per ripararti dal 
duro sole 

Molte foglie molte stelle molte stille di rugiada con 
te mi sai mangiare equatorialmente 

CUCINA SOLAQE 

Sole zelante cuoco di battaglione mi piace il tuo 
faccione d'oro accaldato e il tuo candido berretto di 
raggi altezzosi 

So che tu osi consolarmi ossa e pelle dalle taglienti 
notti gelate di Grecia Albania 

Mi cuoci nella sabbia con pepe rosso rosmarino menta 
selvaggia con brace sopra sotto 

Qicordati però che un carrassalto non è una padella 
ed io non sono una bistecca 

Sole buon cuoco di battaglione per carità non esa= 
gerare poichè il nemico non mi potrà nè dovrà man= 
giare 

MEQIGGIO A BAQDIA 

Il meriggio di bragia e sabbia incensiere al sole cuoce 
un carrassalto sfasciato da bombe e ne scotta 

Sotto una lamiera a nodo di cravatta di gigante una 
cagna del deserto si decide a sentirsi pesante e sgrava 

A poco a poco otto batuffoli polverosi di vario padre 
odore sciacallo iena topo 

Cagna e cagnetti con guai guai scricchiolare bron= 
tolamento e un abbaiar profondo 

Poi tutti sull 'universitario ventre materno zuffa e 
sbornia di latte alla cieca in guerra sola igiene del 
mondo 

Tre belle ebree a bianchissima pelle con gli occhi 
sguainati e di straforo duellano rubafrenano pupille 
d'agata nera nuove monete d'un dopoguerra senz'oro 



PROFUMI ABISSINI 

La presa di Abbì Addì mi regalò una notte stramba 

sotto l'Amba Scimarbò 

Accidenti al fetore di una zuffa orchestra di gatti 
iene e sciacalli gonfiano pesano sul telo di destra 

Ho l'abitudine di dormire sul cuore 

A forza di puntelli faccio straripare la tenda mime= 
tica sopra il mio tascapane 

In soguo mi parlano le sue lettere viola con bui 

giardini aperti 

La Patria ne mangiò i cancelli e così senza custodi 
si baciano fra loro i fiori 

NOTTE PATERNA 

Tiepida Dotte africana su una mensa di stelle in ten= 
done con minestrone di venti gelati e scatolame di 
malinconie 

N on voglio giocare a carte nè raccontare storielle 
a crepapelle 

Ho bisogno di mantenere sveglie ad una ad lma le 
sentinelle e rigodere in sogno i bacini dei miei bam· 
bini 

La forma Don e.i.le 
come UD anlecedule 
anoluto della aeDlI· 
blllta estetica 
Nasce COD la .teIIA 
leD.lbllltà 

ACQUAVIVA 

CHICCHI D'UVA 

Veudemmia taglia e piglia son grappoli di baci 

Empi la corba e pigia dietro il tino il bacio ti scocca 

Son gocce di mare 

Son occhi di sole 

Cuore su cuore 

Perle ma scatteranno proiettili alla nemica stretta 

Ti abbraccio porgi la bocca 

Ed ecco il vino eho! festa al succo d'amore 

SCOGLIO IN VETRINA 

Fosca tra gli oceani è un'isola fosca 

Or gira motore a tutta spinta va a quella terra intorno 
occorre il flusso dell'acque retrarre finchè mondo 
giri su mondo venite gente quel ciottolo a mirare 

Rare rallera 

Rane gridano acide al fondo stagno e secca morte 
avranno 

Rallera 

Rallegra motore corri a tutta spinta a quella terra 
intorno vogliamo il flusso dell'acque innalzare 

Venite venite gente quella saldata vetrina ammirare 

Accelera motore a tutta spinta 

Va allontana Italia ogni fosca terra oltre il mare in 
guerra finchè mondo giri su mondo 



CANZONE DELL'AVIATOllE 

A viatori accordiamo i motori noi siam sonatori noi 
siamo cantori 

Scoppi rombi sui monti sul mare cantare 

Sviolinare in velocità scivolii d'orizzonti 

Suonate 

Cantiamo 

Scroscia di giubilo il nostro canto in coro inonda gole 
d'immensità 

Più alto oba! 

Boccbe di sole baciamo d'impeto in profondità 

Più basso abo t 

Coi baci accordiamo le note e si va 

ALTO BASSO SPAllA SPAZZA 

Scatta il passo batti duro chè l'Italia muove armata 

Scarta il sasso striscia al muro 

Ma aqquattati più basso la guerra non sfila in parata 

Di furia passa spara e spazza 

Spara in terra spara in cielo spazza il mare d'ogni 
fumo ogni vela s'alza ala romba in alto spara in basso 

Scarta il sasso striscia il muro 

Cuor di bomba fatti duro 

BUONA IlONDA 

venti e mari d'Italia che slanci portate e liberazioni 

lo svolar dell'aria rivela impeti d'Eroi 

spento è il Duca dell' Amba 

l'eco de' Suoi Soldati nel vento 

buona ronda all'Infinito Silenzio 

ma erompete echi 

dirompono le nuvole nel vento 

null'importa se il nembo s'esalta 

contro vento contro mare a Noi ricordare 

nessuno oltre i secoli Ci potrà fermare 

venti e mari d'Italia che slanci portate e liberazioni 

buona ronda all' Infinito Amore 

gli Eroi vogliono risveglio dal Trionfo d'Italia 

Il futurismo afferma 
la Irrazlonallt4 det. 
l'arie come opposlzlo. 
De alla razionalità 
comune scientifica fI. 
IOllOIIca pratica o altro 
estraalata da J l' a ti o 
creativo 



GLADIA ANGELI 

NOTTE A GENOVA 

Aerei ronzano minaccia 
sulla perla genovese e il goUo. 

Cade una pioggia di stelle azzurre 
e le respinge il mare. 

Ma l'onda 
si tinge di quel colore 
disceso dal cielo, 
e il ronzio dilegua. 

Una conchiglia, s'apre 
e s' incanta 
di quel mare luminoso 
che pare d'una fiaba 
da passarci sopra un bimbo 
da passarci sopra una fata. 

Ma vi cammina la notte, 
e la conchiglia s'addormenta. 

La luna rimane desta 
per far luce alla fata, 
al bimbo, 
se dovessero passare. 

La prolpettivi .elll 
sc:lenll InlegDltl III. 
accademie ~ UDI 1011 
mentre le prolpettlye 

dell' animo lODO Iln· 

olte 

ANNAVIVA 

PIOPPI IN GUERRA 

Le ombre vanno a frotte nella notte 

Se il campanil s'appiatta è per paura che la luna lo 
batta quando s'alza 

Se i pini sono a terra è perchè giocano a guerra coi 
pioppi 

Oh! non aver paura non piangere creatura l'erbe s'al= 
lungan leggere come un nulla e ti fanno la culla 

IN FILA PER TRE 

Bimbo riccioli d'oro 

Saldo 

Su le gambette tonde e già tutto fiero di sè 

In fila per tre I 

Eri tu e la sorella chi era quel terzo bimbetto? La 
sedia il tamburo il panchetto 

U n mondo di ritti soldati per te 

Se piangi che lacrime grosse scendon dagli occhi ro= 
tondi se ridi il tuo riso mi bacia 

E sono felice con te 

L' Inatomla è Universo 
dlplogere uo flore si­
gnifica ricordarsi la 
valle looondata di luce 
e Il cratere del "ul­
cano In eruzione 



SCIAMATA DI BIMBI 

Con le ciliegie rubine agli orecchi 

Giù pei sentieri limati dal sole è una sci amata di 

bimbi 
Hanno lo bocca così arrossata che pare sangue colato 

dai frutti 

E hanno tutti negli occhi ridenti un allagato celeste 

di cielo 

CIELO CHE GIOCA 

So di un sentiero che porta alla luna 

Un sentiero sgrondato di stelle nascenti sull'onda 

N on senti un canto salire dal mare? Non pare un' eco 
di cielo che gioca sul velo d'argento lunare? 

La barca è un'ombra che va! Sull'onda sfuggente an· 
cora si sente cantare 

• 
PENSIERI DI RUGIADA 

Sta sulla porta l'allegra mattina col primo fiore 
della collina 

Le mani tepide son come nido di lieta allodola aperta 
ai cieli 

Ed i pensieri son di rugiada come i sussurri dell'erbe 
nuove sul grande prato 

PRIMA COMUNIONE 

N el giglio della veste 

Le bimbe impallidite tra veli e fiati d'angeli attendono 
il Signore 

Con le teste reclinate s'ascoltano 

Battere il cuore 

LA STIVA 

Su una nave grossa dentro tanti scatolini fan la nanna 
dei bambini 

Ogni mamma ne vuoi uno 

Già vi sono tante braccia io attesa sulla riva 

Le cicogne dalla stiva saltan fuori ad una ad una han 
nel becco un fardelUno da posare in una cuna 

Una sosta a una capanna l'altra a un lucido palazzo 
sempre dentro v'è l'attesa d'una mamma 

Poi la nave già vuotata lunga lunga stretta stretta e 
rinchiusa ogni cassetta leva l'ancora e riparte tornerà 
forse un altr'anno quando giunge primavera e i bei 
fiori fioriranno 

Bllogoa vivere sentire 
la vita come totalità 
modernità 



BALESTREIU 

SUONA IL SILENZIO 

Ingomitolarsi 
nella dolce conca 
della tranquillità casalinga 

mentre la notte 
attende 
di compirsi intera 
con la sua ombra nera 
e la pace si vorrebbe immaginare 
profondo silenzio quieto 
senza pensieri 
cullato 
da sussurri interludianti 
ninne nanne 

CI.llllco noO ~ rUare 
l. call1gr.na "Ica· 
maol. di uo modell' 
del p .... to ma .... 
tlrne tutto l'Impetto 
creativo 

BARBARANELLI 

Simult.oeltà Il Putu. 
rlamo b. aderito al 
.. ono I.mpegglante di 
questa p.rol. ma l' ba 
moltiplicata dal slgol. 
lIeato originario qua. 
IIt.tlvo delle sueces. 
slonl nel tempo floo ad 
lodicare ogni metodo e 
sensibilità di fusione 
del pensiero fino all'u. 
olversalltà dell 'Infinito 

Spento è il Sole 

Gelida notte 

L'ULTIMO PASSATISTA 

incombe su la Terra isterilita 
precipitante all'epilogo 

Gli uomini delle supermacchine 
in beffa alla natura 
trasmigrarono in voli di anni luce 
per altri caldi pianeti 

Solo rimase 
a piangere fra i diacci falansteri 
l'ultimo passatista 



BOMBARDATA NAPOLI CANTA 

Napoli 

Sei bella col fitto velo d'azzurro 
la bocca rossa invitante 

del Vesuvio 

Urlano le sirene 

Il nemico s'arrabbia invidioso 
contro le magie del golfo 
per non essere ammaliato 
dagli incantesimi 
d'una mandolinata tremolante 
piovuta dalle stelle 

a te 

Napoli 

BELLANOVA 

Bolli le caldaie di lava sul nemico! 

La tua veste 
ricamata con sfumature d'arcobaleno 
oggi s'adorna d'una collana 
a gocce vermiglie di rubini 

Il sangue dei tuoi figli 
vuoi glorificarti 
d'eterna bellezza 

Indistruttibile 

BUCCAFUSCA 

ARRUOLAnSI E PAnTIRE 

Arrivederci mammine dalle pupille lucenti come punte 
di baionette pugnali arditi all' assalto contro la vostra 
nostalgia riformata 

Urne trionfali i cuori capriolano pazzi idrovolanti 
s'impennano in cielo con canti arruolarsi 

Con medaglie di bronzo e d'argento faremo un velario 
tessuto alla vittoria sposa di vita di morte incoronata 
fiori esplosivi alla testa del lungo lungo corteo così 
intenso di addii ocra fermenti rive balconi finestre 
fiorite speranze accuminate prue riaprire a poco a poco 

sui mari di latta vie di triremi guizzi di rostri nei flutti 
fantasmi eccitazione superamenti 

Come si fa a non partire quando il cuore ba ventanni 
ed ogni fibra è un ardire 

Marlnettl ha scardlna­
to Il lIoiuaggio forma­
lista e l' ha ricostruito 
In arcbltetture forte­
dettate dalla lua vita 
battaCllera e di guerra 
afflato col veloce ru­
more della modernità 
a preannunciare l'Ine­
luttabile Impero del­
l'Idioma d'italia 
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Marlnettl afferma Il 
parol/berlamo gener.· 
le dell' arte per Il 
cooqulsta della vera 
forma l' unica dettata 
dalla gioia creatrice 
la goliardia del primi 
futuristi ba a.lmato a 
completare di glocoo. 
ditA l'lslpradone 

DINA CUCINI 

CORONA LAMPEGGIANTE 

Ride su l'ali spalancate il sole 
specchia la fusoliera agile e trema 
e vibra e freme 
al canto dei motori. Ecco si leva 

rade l'erba balza s'invola 
e un' altra e un' altra ancora 
e tutto è un rombo che scompiglia i voli 
bassi di taccole spaurite. In cielo 
una corona lampeggiante. 

Guerre sorelle figlie 
della grande Kuerra dal 
moodl dolorosa mater­
oltà cosmica ecco glA 
cl esalta col Buoi nati 
primaverili l' avveoto 
soave e tamburegrlaote 
di future oasclte d'ac ­
ropoe Ic aeroplastlcbe 
ouove tutto muteraono 
rlfecoodaodoto ardeote 



CASTR E N ZE CIVELLO 

ONDATE 

Dopo 25 secoli sfociati nel Tempo come iiumi nel 
Mare a Te canta la bellezza telegrafica di acquedotti 
ferrovie autostrade asfaltate respirano coraggiose on= 
date di giovani in marcia! Il Braccia fermacciaio coloni 
militari piegare vincere elementi Duce nel tuo 
pensiero ondeggia di biade l'Agro Romano e vi pa= 

scolano greggi armenti 

IMMACOLATA CORONA 

SOLFEGG IO DI RONDINI 

Sul pentagramma dei fili telegrafici 
le rondini semiminime nere 
con le code all'ingiù 
eseguiscono un soUeggio meraviglioso 
con punteggiature di trilli 
e tinnule cascate di gorgheggi 

U n cipresso vestito di scuro 
ascolta attento come un maestro severo 

Mentre 
le mani leggere del vento 
ritmicamente battono il tempo 
su un tavolo biondo di spighe 

TULLIO D 'ALBISOLA 

Futurismo è Iintesi 
d'uDlversalltà conclu­
la nella forza della 
personalità 

CANTATA DELL' AEROSIL URANTE 

Signor cadetto d'Accademia, 
quattro ruote e una bella figliola 
ma già alto voli, e vola 
con l'ardente tua gioventù! 

Signor tenente legionario, 
è una festa far capriole 
sulle ragazze faccia al sole 
tra la Gran Via e l'Alcalà. 

Signor capitano nastro azzurro, 
a pelo d'acqua respira il motore 
al firmamento l'incrociatore 
e le sue pàpere in fondo al ma'. 

Signor colonnello l'equipaggio, 
quello di àranto e di àndia 
chiedon rotta su Alessandria 
e non chiedono di più. 

Signor generale comandante, 
picchia il cuor dell' aviatore 
e le bimbe muoion d'amore 
quando romba e tuona il ciel! 
Quando canta l'aèreo fedeli 



1\1 RCIA D'AMORE 

Il fante è uno zaino 
affardellato d'amore 

ogni volto una t~ppa 
conquista d'avvenne 

e volti innamorati 
Madri spose sorelle 
tappe radiose 

Cantano i fanti 

DESIDERIO ROSA 

in cadenza di marcia 
ogni passo più avanti 
cbe unisce incatena ogni volto 
nel volto d'Italia 
futuro di Gloria 

Cosi l'Idea futurl,ta 
respinge dall' azione 
creativa tutti I forma· 
IIlml dlldpllnameato 
esterno alla lua vita· 
Iltà qualunque ne ,la 
l'origine falli del p". 
lato e chiari di laoa 
dell'avveol re 

MARINETTI 

FARFA 

LA MAONA 

Farfa è il grande aeropoeta declamatore girovago del: 
le marine liguri golfi e golfetti spumanti bottiglioni 
che la bufera stappa 

Quasi cieco vede porti ville conventi osterie impu: 
gnando il Futurismo proiettore tascabile a generare 
strade capitali e firmamenti 

Se occorre al mare un festoso poeta cubico rulla 
beccheggia Farfa pirotecnica maona di poesia scodel: 
lando in cielo scarlatto verde arancione 

LINGUA D'ITALIA 

lingua d'Italia rapida imperialmente impura marciante 
addio 

addio vecchi vocabolari v'accompagna al macero la 
nostra neofilia risfavillata oggi dal rinnovato Dante 
M ari netti 

gagliardetti d'alluminio gonfi di pensiero nuovissimo 
di frasi neonate contro il tardo andare 

coniare ogni passo vogliono parole aeroslanciate di 
futuro oltre le luci delle nebulose 

urlaccare scincognire ardamore ampiosfere fattildò 



PENSA RIFLETTI SENTI PESA 

Pensa Tutta la sua vita Marinetti corre in ferrovia 
di poesia veloce viaggiatore 

Creatore del Futurismo lo regala con energico verso 
ali 'universo 

Come no ma sì l'Italiano è così 

Ma rifletti Mussolini la fascista idea largisce sca= 
turisce rivoluzione ricostruzione a girotondo in tutto 
il mondo 

Ed impone per le strade tra le spade il Duce ba 
sempre ragione 

E come no ma sì l'Italia è tutta lì 

Senti Marconi prima di morire lascia all'Orbe pic= 
cole cassette e le mette sugli armadi piene di fluido 
parlante sonante eterea magìa 

Come no ma sì l'Italia fa così 

Ma pesa Se ho parlato di tre M dovrei proseguir . 
con tutto l'alfabeto 

Lieto Garibaldi agli altri ha dato terre Colombo del 
pari mari e gli Artisti ineguagliabili tesori con l'In= 
ventori tutti storia di gloria 

E come no ma sì gl' Italiani dan così 

Ogni opera una flram· 
matici e un verao 
chiuso nel dlrlttodo­
vere r a p p re se n fare 
l'aperta libertà ere." 
trice 

RASSERENATA 
La Patria 

da nemici lupi minacciata all' Alpino affida ogni mon= 
tagna che forte canta 

in rugiada di cuori emergerò 

La Patria 

da nemici sguardi minacciata al Fante si dà tutta 
ed egli canta 

ogni vallata incantata fiorirò 

La Patria 

da nemici marosi minacciata consegna al Marinaio 
la difesa e l'offesa con l'ondata canta 

le sponde allargherò 

La Patria 

da nemici nembi minacciata 

fede concede all' Aviatore e canta 

scaglia a mitraglia stelle e rasserenerò 

ARIA 

attent'attent'indietro indietro più indietro ancora 

passano velocissime cannonate fucilate pallottole mi= 
traglia lanciafiamme siluri bombe d'ogni calibro 

scheggia va via sgombra largo 

largo alla lor' entusiasmante corsa 

allontànati ritirati spòstati a grande spostamento vio= 
lentissimamente 

o aria 



AQSUQA 

Amedeo d'Aosta 

nima d'aspirazioni Iibrate a duri voli 

ecciti la nostra lotta sfida solare 

arroventa lontano vicino tam tam di ribelli e risuona 
nello spaccato sorriso di cocco voce meharista simum 
cammello nel deserto 

disseto alle mie parole in libertà la lunga arsura 

ma l'agitata palma mitragliasciabola la tua tenda al 
ghibli sbattuto d'ardire 

la bianca bandiera 

alta torcia di coraggi guizza nell'occhio tuo velato mo= 
l'ente 

EQOISMO DI GIUSEPPE PQESSATO 

Combattere 

La Vittoria al soldato confidò l'ordine mentre la bat= 
taglia incendiava il giorno ma nell'andar le mani si= 
gillate al foglio la- veemenza velocissima stroncò e· 
marcò sangue su sangue 

Combattere 

La speranza morde strappa morde strappa l'ala del 
respiro e l'angoscia preme allenta preme allenta le 
valve alla pienezza dello slancio 

Combattere 

E la vittoria a denti stretti ghermì l'annuncio che al= 
la meta biancheggiante nel vento rutilò 
Combattere 

uno due tre 
un due tre 
primi passi scanditi 
dallo stivale Italia 
per camminare nel mondo 

nel mondo procedere avanti 
voltando indietro mai I 

bimbi fanciulli ragazzi 
balilla 
marciate a sguardispade 
dai fendenti: piùinlà 

al rrrrullo dell'aeroplano 
incomparabile tamburo 
del futuro 

IL TAMBUQO 

S.A.N.P.L.E.D.A.I. 

da tutto il mondo maschile odiatissimo l'italiano ama= 
tissimo da tutt'il mondo femminile 

ogni latitudine tutte le longitudini si fondi finalmente 
la Società Anonima Nazionale Per L'Esportazione Del= 
l'Amore Italiano S.A.N.P .L.E.D.A.I. filiale 

e la centrale mandi all' estero gagliardi pezzi di ri= 

cambio sventolanti potenza italiana 

tutto l'odio annulla l'ostacolo aggirando 

tenero impetuosamente 



POSTA MILITARE 

dalla cascina l'amorosa ba scritto al suo soldato 

corri lettera vola cammina 

a chi ti fermi per strada rispondi bo furia 

corti lettera vola cammina 

diventa vento e quando sarai giunta al bello mio 
stringiti in mano e spiegagli cbe pur coi pocbi soldi 
al nodo del fazzoletto ancbe il pacco d'amore arriverà 

digli il udore e il pianto cbe irrugiadano il campo non 
li strugge il fuoco appicato al seccume a rinnovare i 
solcbi 

e rileggi quel pianeta della sorte fiamma è l'amore 
sempre in mezzo al campo la vedrai e ne suno mai la 
pegnerà 

corri lettera vola cammina 

Dico cbe I. PII'II· 
gl.cur. ODlllle Hl 

rUDI D mode 'I 
m.rc.re \I pauo" Il 
P rlodo 

· PIlEFEIlENZA 

ami donna d'amore colui cbe n'ebbe tante a te s'ar: 
resterà 

• 
non ami donna d'amore il timidino cbe ama amò te 
sola 

ami il trimotore enza cuore zamponato elefantone 
mu otto ovunque andrà 

non ami l'aeroplanetto riguardoso ed educato cbe 
sbombardar non sa 

UT RCHI 

decidiamo donne brune capelli neri portino al ga 
in pezzi di carbone 

il cannone all'interno e ige rame lo donino le ros e 

gros 'e bombole o igeno da aldatura danno bionde 
artiHciali 

le naturali agli amma i eta e le ca tane lane 

o frite il tutto ai trimotori cuori 

M. tutte le libertà 
debboDo e re domi. 
lite • plumar lo 
Ilmultaoeltà 'I più 
IUla IDte I IIber. 
trlce Italia 



BENZINA MIA: 

Vogliono navigar gli Stati nel petrolio ognun ne tira su 

Benzina se ti raffini il sangue a nafta e olio anch'io mi 
batto pei tubi delle tue gambette le braccia e la gola 
ride dei mazzi di violette o mia tutta viola 

Vogliono averti mille oleodotta ma baci baci dà so= 
lamente al mio affetto benzina galeotta 

Dall'auto a leve strette in mano il nostro amore colle 
gambe all'aria slanceremo volante in aeroplano 

Al posto del tuo cuore motore autentico martella t 'amo 
t'amo maliarda bugiarda seicento all'ora bramo se no 
ti verso là 

AERONINNANANNA 

È ver che l'elica si sforza sfuggire bracciaperte al= 
l'innamorato motore 

Ma il motore vertical 'inarca la brama d'agguantarla 

Così nello spasimo supremo nacque nuovissimo essere 
l'aeropoeta futurista alto meccanizzato allattato dal= 
l'atmosfera 

Or lo fasciano le nubi in volo 'l vento lento lo ninna 

~. -- ...... --

Ebbene la mllCllla 
fona di Marl.ettl Ila 
voluto l' ardlme.to del 
volo lirico come rll" 
costaote delll au 
poeBla delll poetll 
futurlsll 

IM MENSITÀ 

Parto tra spume sulle vie del mare 

Marinaio della più azzurra barca ad imbarcare al= 
l'orizzonte il sole medaglione all'amor tuo per me 

Ti mando a onde il canto marinaro che sonoro di baci 
sale il ponte alle stelle per scintillare gioia 

N el ciel che porto sulle spalle a te 

AL TOMARECIELO 

in altomare 

l'albero maestro scrive alla bella stella con frasi di 
gabbiani e d'aeroplani baci 

dall' altocielo la più bella stella risponde all' albero 
maestro 

colgo il destro d'una saetta 

t'attendo con la goletta per la gita solilunare 

o mio giulivo stendardo ammirativo 

Invenzioni di parole 
Duove e la forza scom· 
ponente e compooente 
di parole vive 



ISPIRAZIONE 

Sei sgorgata tutta notte dal mio buio più profondo con 
la testa nella luna dai capelli a nubi fosche 

Con la bocca sorridevi scintillante denti stelle 

Al tuo corpo modellavi neve nebbia di montagna e le 
braccia ben tornite di due raffiche alte su 

Veste scura sino ai piedi col grand'orlo d'orizzonte mi 
venisti fresca incontro l'universo camminava 

L'uragano m 'hai parlato mi baciasti in bocca bum 

E fosti tutta mia oh poesia! 

ALTA QUOTA 

Cuore d'aeropoeta 

Voli radente 

Mai bassure d'istinto 

I tuoi orizzonti addentano l'aurora 

Beve monti la luna 

Circorre e sboccia 

I venti in furia scagliano battaglie a vittoria 

Il 'tlnltuo,r.re del, .. 
110 or,.ol,o trdll. 
naie 000 ~ euHlcI.lI' 
mUlllca 

QADIO 

Musica in armadio 

Ordigno di note nello scrigno cattura straordinaria 
farfalle d'aria 

Onde trar fionde dei venti strascichi fluenti favolose 
dame vestite a squame di suoni sui troni a metri cubi 
nubi 

T emporali furie smaniati dell' etere stanco ripetere 
ronzii d'incastri d'astri 

Atmosfera vasta zuccheriera per dolcificare l'ore ama: 
re in fondo al mondo 

Qadio stadio d'atletica soave paradiso sottochiave 
congresso dell 'universo ristretto immenso sperso cbis= 
sadove 

Nleote di più definiti· 
vamente profondo po­
trà Imparare Il graode 
bambino se non la 
gioia volootà d' looal· 
1are alla regola del 
brillio del suoi occbl 
I dadi rovesciati della 
vita 



I 

M u s c a d i 

FERRATO 

Canzone di 

MARINETTI 

Peotagrammi 

dllegoati da 

DALL'ASTA 

CAREZZE DI TRIMOTORI 
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MARIA FERRERO GU SSAGO 

S LUTO DEL L' ELICA ALL'AVIATORE 

L'Elica 

Aviatore 

L'Elica 

Aviatore 

L'Elica 

Aviatore 

Romba il tuo cuore! 

Con l'aeroplano vado in guerra amore, 

Se sbalzerò dall 'alto 

Un fiore sulle nuvole s'aprirà : 

Lieve sul vento il mio cuore t 'adagerà 
con l'aeroplano va' pure in guerra, 

Amore I 

Se sbalzerò dall'alto nel gran salto sul 
nemico piomberò. 

Romba il tuo cuore; 

Ma da te ritornerò ed io un fiore t'offrirò 
grande di Gloria e Vittoria. 

Romba il mio cuore con l'aeroplano vado 
in guerra Amore. 

Musica fonollbera IO' 
pravanz~ mooodlcbe 
disc u IIIlon I dilleo· 
deotl consooantl alla 
IInearlté delle melo­
die 1/ futuri Imo ac, 
corda tutto arpenla 
lo uoa atrumeot8llo­
oe di totalità pollfo­
nlca piuttosto autu· 
rlre suoni louploratl 
carpire note di aoa 
scala 1C0noiciuta 

Mu sica d i 

PRIMO FONARIO 

C a n z o D e d l 

F A R F A 

p e n t a g r a m mi 

d isegnati d a 

A CQ UAVIVA 

I L T A M B U 
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MARINETTI PRIMO POETA 

Marinetti, nell' Ora decisiva, 
D'Annunzio ti chiamò in segreto 
e lieto donò alle Tue battaglie 
e alle Tue vittorie 
le Sue alate medaglie 
e ('Alloro latino 
di Primo Poeta .... 

TOCCA NON TOCCA 

GIAR DINA 

GIUNTINI 

Amo il ballo e non lo amo pei suoi difetti qualità 

Il ballo è un solletico di sessi e passi in bilico 

Ma troppo poi troppo cantando tocca non tocca soffri 
tu soffro anch'io 

Liquido liquido vocio in foreste guardinghe 

U n desiderio ci serra occorre spaccare il ballo con 
passi baci in libertà 

Futurismo è Il punto 
dinamico dove le te· 
nerezze più opposte 
del pen iero conver­
gono e com'ergeranno 
tutte nel prolunga· 
mento nestluna nel· 
l'attivo supe,..meolo 

Mu sica di 

GIUNTINI 

Canzone di 

MARINETTI 

Pentagrammi 

disegnati da 

ACQUAVIVA 

FUOR DAI DOTTI ORIZZONTI 
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M u s i c a d j 

GIUNTINI 

(;anzone d i 

ACQUAVIVA 

Peotagrammi 

disegnati d a 

ACQUAVIVA. 

CANZONE DELL AVIATORE 



~' Ù ;~t]l1M.O...-r ----'4'~~- §i~B~iM!l(OI5L-Q3 _§t~t~_WD 
rl _ f +---

...-------- - - -----.~ - _ .............. 

') 41 1 l ~ l ..>Jt l 
~~ 

~. .... .. 
iii? FT9 FFA 

l~~ t- ~:r 

I 
\ 
~-



Musica di 

GIUNTINI 

Canzone di 

MARINETTI 

Pentagrammi 

disegnati da 

ACQUAVIVA 

IN COSTUME DA BAGNO 



Musi ca d 

GIUNTINI 

Canzone di 

ACQUAVIVA 
, - -
L-- -

Peotagrammi 

disegnati da 

ACQUAVIVA 
A/\. .. 

SCOGLIO IN VETRINA 
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Musi ca d i 

GIUNTINI 

C a n z o n e d i 

ANNAVIVA 

Pentagr ammi 

disegnati da 

ACQUAVIVA 

• 

C I E L O CHE G I O C A 
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Musi ca di 

GIUNTINI 

Canzone di 

FAR F A 

Pen tagrammi 

disegnati da 

VERCELLI 

A U T A R C H I A 
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MARCIA DI SOLDATO 

Soldato 

marcia 

grigioverde 

strada 

di fango 

di neve 

di sole 

piedi sanguinosi 

piedi congelati 

sulla proda raccoglie 

un fiorellino azzurro 

andando mastica 

1\1A~IA GO~ETTI 

un gambo che sa di cicca 

Nel luogo strofinio 
etlmolo,lco parola è 
colpo di vltalllà e 
comando 

1\1ASNATA 

GIOCA~E A SCOPONE IN VOLO 

Altezza aeroplano m. 500 su pianura padana tavolo 

verde velluto 

4 case 4 carte da gioco coperte colore di tegola 

Sono il primo che deve giocare a scopone e volto 

le case 

Il maresciallo dei carabinieri il re di picche 

Due sposi novelli il due di cuori 

Il vanitoso giovane podestà il fante di fiori 

La fiorentissima banca il sette bello 

7 + 2 = 9 per vincere occorre la donna 

La donna eccola è di cuori e vola con me 

Noo sarà al poeta solo 
concesIo trarre la pa­
rola fè da fece e fede 
nello scolpire di voci 
la sua umanità 



PUBBLICITÀ DEI FIORI 

I fiori strillano la loro pubblicità con i petali colora= 
tissimi cartelli lanciatori agli insetti aeroplani ronzanti 
piloti rubacuori 

Apparecchi gialli e neri scendete all 'albergo capanno= 
ne VIOLA colore 300 profumo 300 godrete cucina 
casalinga donne popolane formo e violini quiete 

Apparecchi da turismo atterrate alla stazione orientale 
GELSOMINO profumo 1000 mercato donne schiave 
nudità voluttà 

Apparecchi militari planate sulle terrazze bianche e 
rosse GAROFANO profumo 400 donne ottima ele= 
ganza buon gusto allegria nelle mie cantine il net= 
tare migliore d'Europa 

Apparecchi trimotori apparecchi d'oro ammarate alla 
spiaggia ideale R O SA colore 700 profumo 700 camere 
1000 tutte con bagno di rugiada la più elegante sta= 
zione le più belle donne del mondo 

Parole da molli ,re· 
dute emplld 10110 
love e addizionale nel· 
la vi vezza d'uOl loa· 
laoa siate I .lIIaba 
traapareola ualverlO 

PATTAROZZI 

VOLANDO SULLA SARDEGNA 

Azzurroverde brivido di braccia 
su la curva sinuosa della costa sensuale 
in questo altoforno d'agosto 
fonderia di sole 
colata di raggi su la concava storta della terra 

Vele all' orizzonte 
coltellacci per lacerare 
giovani carni di tramonti sanguigni 

Mare di Sant' Antioco tino gigantesco 
dove a vendemmia eroica 
ribollono tartane barbaresche 
e i venti pirati del cielo 
accumulano su grandi navi azzurre 
cofani colmi di nuvole d'oro 
da portare in terre lontane 

Non buta sondare le 
fooll del 1I0guanio 
quando Ile oe dlmen­
tlcbl Il fI ulre 



LA NOTTE CAREZZA L' ALBA 

Estenuata carezza di vergine aria 
nuova 
voci voci aspre notturne 
tracciano stracciano il cielo 
tu sola taci 
diffusa chiarità novilunare avanza fuga 
vince 
nubi neroviolablù 
difformi decise 
più nulla nessuno 
Il tuo silenzio è una musica 
l'allucinata vastità delle pupille 
beve per il tuo corpo 
tutta l'alba 

CHIANTI BAllBEllA LAMBRUSCO 

PENNONE 

SANZIN 

~hianti Bar~ra Lambrusco vin dei Castelli sintesi 
Vigorosa e gioconda della Penisola in alto i cuori per 
a~~e e per marciare armati così senza rimpianti 
vlrtu dei. forti e degli spavaldi mentre qua li giù su 
sparano risate augurali di spumante le bottiglie d'Asti 
secco e semisecco 

SCR IVO 

LA MERINGA MARINA 

Intoniamo sottovoce affondatori 

Conflitti di luci ombre 

Eccitano il sole indispettisce dietro rigonfi veloni a 
rauca voce con salti altissimi d'onde al guardiamarina 
cercatore di spazi 

Col binocolo è ben visibile la lunga corrente penel: 
lata bianca d'un periscopio 

A tutta forzaI Fuori 1 Lanciabombe fuori! 

L'urlo estremo della morente preda fa sparire il pe= 
riscopio inseguito per 3 ore e fiorire tre macchioni di 
nafta olio in forma di meringa d'aria e zucchero che 
il comandante all'equipaggio dà 

N e sghignazza il mare chiama il sole ricompare da uno 
strappo al più ostinato velaccio avversario 

Mollate il cavo I 

A bordo i naufraghi 1 

Ora vogliamo donare alla Patria con i prigionieri le 
3 bandiere nemiche anzichè perderle nell'acqua salsa 

della menzogna avversa 

Intoniamo a tuttavoce affondatori 



PARACADUTISTA 

H o il cielo gli astri il sole sotto piedi 

Secondi secondi 
lenti cauti secondi in questa velocità assoluta 

CU RTO 

Mia madre mia madre non vedo più mia madre tra 

le nuvole precipito su di esse 

Mi sprofondo ma continuo la mia corsa continuo la 

mia vertigine 

Tredici quattordici quindici il cronometro ha segnato 
al mio polso che strappa strappa strappa la corda della 

salvezza 

OhI dove sono ora? forse in un mondo più bello? 

Le strade le case i prati le valli hanno concluso la 
sarabanda sotto il sole 

lo scendo con dolcezza alla terra mentre in alto molto 
in alto il mio aeroplano mi fa cenni con l'elica lustra 

Scendo nel gorgo dei verdi degli azzurri e degli ori 
che la terra ha rubato all'infinito degli aviatori 

Oh contraddltor! dtl 
dibattiti futuristi mi­
rate come l'onda del 
mediterraneo t r o v a 
sempre rlnDovala la 
forme dell'Impeto nel· 
la fluidità dello scor­
rere mirate come I 
no trl orlnontl Invi­
tano a drcorrerll di 
Icoperte e conqullte 

FERNANDO SORRENTO 
I 

SORRENTO 

Aranci scagliare bestemmie d'oro contro i vetri 

Teste mani occhi si spandono ai lati correndo 

di qua a vogare nel mare sospeso in una bacinetta 

d'acqua dolce 

di là a vampare nella roccia dalle unghie rosicchiate 

Ecco Sorrento già distesa che offre il suo bacino 

fecondo 

la letteratura perde 
coo Il diritto anche 
Il IInguaul~ al fran ­
tuma In rimate arti ­
colazioni deatregglate 
lo coordloate e IIU ­

bordlnate proposizioni 
dell' affanno del vinti 
tra I lIenzi delle 
abbandonate I n e rz I e 
Per questo Mari netti 
scrive della guerra 
multllronte la relola 
metrica • batterai per 
l' italia adorata . 



GEPPO TE DESCHI 

GAROFANO SCARLATTO 

Futurista Savarè 

La marcia era pesante di piombo 
tra le dune di sabbia e di tende 

Fardello di mete sconosciute il tuo zaino polveroso 
di sole e di battaglie 

Volevi a qualunque costo impadronirti dell ' illimite 
tra l' abbraccio materno 
della pallottola 
garofano scarlatto 
cbe fermò della sua danza di lotta 
il tuo respiro d'aquilone 

Sterminò in te il brivido di tutto il cielo Africano 
divampò azzurrina 
sul dorso delle camelliere ondulanti 
la tua parola sempre nuova 
e il tempo ti copri acino ad acino 
della sua quadratura 

Ora l'eterno astrale movimento 
t 'à fatto fulcro principale delle sue forze 

Ti ba rivestito di fulminea precisione di idee 
vasto presagio per nuove leggi di mondi 
futurista Savarè 

7 503 0 
O,nl mi tlCI d'azloae 
marca l'Inizio d'aal 
c:lvlltA I cui Imprime 
movl mento e 'Irattere 

dalle maccbine 

l'istituto grafico brizio 

ai cantori 

il giorno 15 gennaio 1943=. XI 



SOMM'RIO 

COLLAUDO 

CANTO A MARE 
(alorl,mal 

TOCCA NON TOCCA 
(alortlllll) 

8arbanelll 

8qcclnl 

aeropoellcamente e aeropoeth;ameote 

Nella loro aeropltlure 

Islprl1lone 

tenerezze 

8arboronelll 

80tclool 

aeroplttorh:ameote e aeropoeU"mente 

elle loro aeropltture 

Ispirazione 

_ tendenze 

..•.. ma cosa vuoi ZII errori balzan IU col piombo dalle steue c ... ette dei 'ompolltorl .•••. 
MARI ent 
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